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Panchine e vialetti del futuro villaggio hi tech Alcune postazioni dove i bambini potrannogiocare L’aspetto dell’area dopo il restyling
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Erzelli, verdee tecnologia
ilCnrprontoa sbarcare
nel campusdel futuro
Il presidente: «Ipotesi allettante, stiamovalutando i costi»

NEL GIORNO della posa della
prima zolla di terra del futuro
parco verde e tecnologico sul-
le alture di Genova, un nuovo
potenziale inquilino rompegli
indugi. «Stiamo seriamente
valutando la possibilità di tra-
sferire tutti i nostri laboratori
genovesiagliErzelli», fasapere
da Roma Massimo Inguscio,
presidente del Cnr, il più gran-
de centro di ricerca nazionale.
Dopo gli arrivi delle aziende
che sono ospitate nelle due al
momentounichetorridelGre-
atCampus -Siemens,Ericsson,
Liguria digitale - dopo i nuovi
laboratori dell’Iit e in attesa
della facoltà d’Ingegneria e
forse anche di un ospedale da
382 letti che sarà gestito da
privati, ecco farsiavanti ilCon-
siglio nazionale delle ricerche.
«Sono stato sulla collina l’8 e il
9maggio, perunsopralluogo»,
rivela Inguscio. «C’erogiàstato
nel 2010, quando dirigevo
l’area di fisica del Cnr. È un’ot-
tima collocazione, che ci per-
metterebbe di interagire me-
glio con Ingegneria e quindi
con l’Università. Merita di es-
sere valutata conmolta atten-
zione».
Tramenodiunmese, forse il
21 giugno, Inguscio dovrebbe
essere di nuovo a Genova per
esaminare l’ipotesi. Oggi ilCnr
dà lavoro in città a circa 350
persone tra ricercatori e am-
ministrativi eha la sedesparsa
tra San Benigno e corso Perro-
ne, inparte in locali e immobili
di sua proprietà, in parte in af-
fitto. «Riunirci tutti sotto un
unicotettoavrebbegrossivan-
taggi,maprimadobbiamostu-
diarne con attenzione i costi».
Ne sa qualcosa Paolo Co-
manducci, rettoredell’Univer-
sità di Genova che, dopo tanti
giorni e forse notti passati a
sviscerarel’argomento,recitai
costi dell’operazione Erzelli
come uno scioglilingua. «Per
trasferire Ingegneria sulla col-
lina degli Erzelli possiamo
contare su 162milioni. Trenta

arrivano dal patto per la città
firmatodaMatteoRenziquan-
do era presidente del consi-
glio,altri30dall’Europa,75dal
ministero dell’Università, 10
dalministerodeiTrasporti, 7 li
metterà l’Universitàe10laRe-
gione Liguria se saranno ne-
cessari». Sono denari tutti an-

coradaincassare. «Confluiran-
no in un unico conto che sarà
gestitodall’Agenziaper lacoe-
sione», l’ente statale che so-
stiene progetti di sviluppo
economico.
La costruzione della sede
d’Ingegneria sarà assegnata
con gara dall’Ire Spa, stazione

appaltantedellaRegioneLigu-
ria; e qui Comanducci confida
in un sostanzioso ribasso
d’asta che gli consenta di ri-
sparmiare il denaro che sarà
necessarioal traslocodei labo-
ratori e ai nuovi arredi, che
hanno un costo complessivo
previsto di 20milioni.
Se non dovesse esserci quel
ribasso, i 20 milioni andranno
trovatialtrove.Laprimaipote-
si è la vendita dell’attuale sede
di Ingegneria, un gruppo di
edifici anni Sessanta in via al-
l’Opera Pia, ad Albaro. «Ma la
vendita degli immobili di Al-
baroèun’incognita», ammette
il rettore.
L’altra ipotesi è che il traslo-
co l’Università se lo finanzi da
sé. «Ci stiamo portando avan-
ti», fa sapere Comanducci.
«L’anno scorso abbiamo ac-
cantonato1milione,quest’an-
no ne accantoneremo 4».
L’ateneo è impegnato in pri-
ma linea nella soluzione di un
altronododelprogettoErzelli,
quello infrastrutturale. Un

gruppodiingegnericoordinati
dal professor Maurizio Maz-
zucchelli sta valutando quale
sia il mezzo di trasporto più
adatto- funivia, funicolare, ca-
binovia - per andare su e giù
dalla futura stazione ferrovia-
ria dell’aeroporto agli Erzelli.
La stazione ferroviaria aero-

portuale ha ricevuto un finan-
ziamento di 70 milioni ed è in
fase di progettazione. L’ade-
guamento della rete stradale,
l’intervento in apparenza più
semplice, procede con mag-
giore lentezza. Una delle prin-
cipalivied’accessoallacollina,
via dell’Acciaio, ha un’uscita a

NELPROGETTODEIPRIVATIDIGHTANCHEUNPERCORSOPERPODISTIDA3CHILOMETRI

«Ilpiùgrandeparcodelponentepronto in6mesi»
Panchineconpreseusb,wifi e 14 telecamereper tenereaperta l’area24oresu24

BRUNOVIANI

IL FUTURO di Erzelli prende
forma, tassello dopo tassello,
e sulla collina che era solo un
parcheggio di container sta
per nascere un parco verde e
tecnologico: ieri sono state
piantumate - simbolicamen-
te - le prime piante del primo
lotto di quello che, una volta
completato, sarà il piùgrande
Parco del Ponente genovese,
realizzato con i suggerimenti
dei cittadini del Municipio e
deiquasi2.000utentidelpar-
coscientifico.Tempidirealiz-
zazione: entro la fine di otto-
bre,meno di seimesi

Unparco hi-tech
L’areaverde, realizzatadaGe-
nova Hi Tech con un investi-
mento vicino ai 3 milioni di
euro, sarà pubblico: aperto a
tutti e non solo a chi vive e la-
vora a Great Campus, a co-
minciare dalle famiglie di Se-
stri e Cornigliano.
Apertaalpubblico24oresu
24,7giorni su7, l’areadelpri-
mo lotto sarà conclusa a otto-
bre 2018 e si estenderà fra la
rotonda e gli edifici già co-
struitidiGreatCampus.Tutti i
frequentatoridelParcoVerde
sarannosempreconnessi, an-
che all’aperto, grazie alla co-
pertura di una rete wi-fi gra-

tuita e auna seriedi postazio-
ni di ricarica per dispositivi
elettronici collegata alle pan-
chine: gli studenti del futuro
polo universitario, come tutti
i frequentatori, potranno così
utilizzaresmartphone,tablet,
notebook senza alcun limite
di tempo.
La sicurezzadell’area, com-
pletamente priva di recinzio-
ni, sarà garantita da un servi-
zio di videosorveglianza: 14
telecamere collegate ad una
control room centralizzata e
costantemente presidiata
con innovativi sistemi di
identificazione che “segui-
ranno” imovimentidegli sco-

nosciuti; colonnine SOS con-
sentiranno all’utente di co-
municare con il personale del
Parco in caso di necessità; è
previsto anche un sistema di
diffusione sonora per inviare
messaggi vocali all’utenza o
trasmettere brani musicali
con speciali dispositivi blue-
tooth per ipoudenti.

Il verde e la tradizione
Il parco aprirà anche alla tra-
dizione, tra gli impegni diGht
c’è l’apertura di un cinemaal-
l’aperto nell’estate del 2018:
sarà un ritorno al futuro, film
sotto alle stelle come era un
tempo ai Parchi di Nervi e in

tanti spazi vicino almare.
Poi, nel dettaglio: il parco
ospiterà un’area giochi di 300
metri quadri senza barriere
architettoniche, un ampio
spazio per i cani gestito dalla
Protezione Civile di Sestri Po-
nente;unpercorsopercorsae
footing lungo 3 chilometri,
con accesso a docce, spoglia-
toi e percorso ginnico tutto

Primepiante nel parco

Una simulazione grafica del parco degli Erzelli

FRANCESCOMARGIOCCO

L’insegna del “great campus” BALOSTRO

Piante
e fiori

Maggio non è soltanto il periodo dei trapianti, è anche
il mesemigliore per piantare bulbi a fioritura estiva:
i gladioli, ma anche altre essenze come gli anemoni e
la belladonna, possono regalare un’estate coloratissi-
ma

IL MESE MIGLIORE PER ANEMONI E BELLADONNA
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Sicurezzahi teche ricerca,
Genova tra gli 8poli d’eccellenza
Nasce il competencecenter: finoa7,5milionidi fondipubblici
CONSIDERATOcheinmoltigià
scommettevano sul fallimen-
to della sua impresa, il Cnr di
Genova oggi può permettersi
di esultare. Duemesi fa quan-
doacorsagià cominciataedo-
po la sbandata dell’Università
di Genova aveva deciso di as-
sumere la guida del “compe-
tence center” e di rilanciare il
progettodiuncentrodiricerca
pubblico-privato diffuso sul
territorio ligure, sapeva di im-
boccare una strada in salita.
Con l’appoggio di una rete di
aziende del territorio, ce l’ha
fatta. Quello ligure sarà uno
degli otto “competence cen-
ter” nazionali riconosciuti dal
ministero dello Sviluppo eco-
nomico.
Sitrattadiottopolidiricerca
con partner pubblici e privati,
che hanno ciascuno come ca-
pofila un’università, un poli-
tecnicoo, comenel casodiGe-
nova, una sede del Cnr e che
dovranno sviluppare progetti
indeterminatiambitie fornire
serviziallepiccoleemedieim-
prese del territorio. Roberto
Marcialis, ricercatore e diret-
tore dell’area genovese del
Cnr, si gode il risultato: «Non
era affatto scontato che ce la
facessimo. Perché siamo una
regionepiccola, conuna capa-
citàproduttiva limitata;eper-
ché la competizioneeramolto
forte».
Gli altri sette “competence
center” riconosciuti dal mini-
stero sono in Piemonte, Lom-
bardia, Emilia-Romagna, La-
zio,ToscanaeCampania. LaLi-
guria è molto più piccola di
ciascunadiquesteregioni eha
un Pil - non un Pil pro-capite -
inferiore. Ma può contare sul-
l’alta specializzazione della
sua industria. Il settore mani-
fatturiero ligure realizza pro-
dotti complessi, su misura,
non ripetitivi. Le sue industrie
delladifesa,degliapparatime-
dicali,delsoftwareproducono
pezzi e soluzioni molto speci-
fici, per clienti internazionali.
Il “competencecenter” ligu-
re mette insieme trentasette
di queste aziende, oltre al Cnr,

all’Università di Genova e al-
l’Istituto italiano di tecnolo-
gia. Vanno dalla multinazio-
nale del software per imprese
Sedapta al gigante delle turbi-
neAnsaldoEnergia,daFincan-
tieri, che partecipa attraverso
il suo centro studi Cetena, al-
l’ex Finmeccanica oggi Leo-
nardo, da Camelot, piccola
aziendabiomedicalenatanel-
l’ateneo genovese, al Rina,
grossa impresadi certificazio-
ne navale e non solo.
Proprio il Rina ha svolto una

parte essenziale nel coordina-
mento del progetto. «Il tema
centraledelnostrocompeten-
ce center sarà la sicurezza e
l’ottimizzazione delle infra-
strutture strategiche», dice
Cinzia Pica, che per conto del
Registro italiano navale ha se-
guito questa fase di gestazio-
ne. Per infrastrutture strategi-
che gli autori del progetto in-
tendono tutte quelle legate a
energia, trasporti, approvvi-
gionamento dell’acqua, pro-
duzione e porto. «Uno dei pri-

mi progetti che intendiamo
varare - rivela Pica - sarà pro-
priosulporto,perlosviluppoe
l’applicazionedi nuove tecno-
logie sulle banchine».
Un tema trasversale a tutti
questi ambiti di applicazione
sarà la sicurezza informatica,
necessaria per proteggere i
flussididaticheormaicostitu-
iscono il pane quotidiano di
qualsiasi processoproduttivo.
Il “competencecenter”avrà
un suo ufficio con personale
amministrativo, la sede è an-
cora da individuare, mentre il
personalediricerca saràdiffu-
so su tutto il territorio regio-
nale, nelle varie aziende e nei
vari enti che di volta in volta
collaboreranno a singoli pro-
getti; ognuno dei quali, prima
diricevereifinanziamenti,do-
vrà essere valutato e approva-
todalministerodelloSviluppo
economico. Il centro avrà una
fasedigestazionedi treanni in
cui potrà ricevere fino a un
massimo di 7milioni e mezzo
di fondiministeriali. Poi dovrà
camminaresullepropriegam-
be.
F.MAR.
margiocco@ilsecoloxix.it
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Un ricercatore del Cnr in una foto d’archivio BALOSTRO

••• INOSSEQUIOALDOMINIO della lingua inglese, il sito
dell’Università di Genova ospita da ieri il titolo a tutta pa-
gina “The fourth industrial revolution”. Sotto il titolo, la
notizia del “competence center” chemette l’ateneo “ai
primi posti nell’Industria 4.0” nazionale. È un posto rag-
giunto conmolta fatica. Solo duemesi fa l’ateneo, che tan-
to aveva fatto per promuovere e organizzare questo nuovo
polo di ricerca, doveva rinunciare al ruolo di coordinatore
perché non abbastanza in alto nella classifica universitaria
usata dal ministero. Da qui il soccorso del progetto da par-
te del Cnr, che ne ha preso la guida e ha convinto la giuria.

L’annuncio sul web
E il sito dell’ateneo celebra la conquista:
«È la quarta rivoluzione industriale»

Gli spazi verdi e sullo sfondogli edifici del parco tecnologico

imbuto che ne impedisce il
passaggio agli autobus. Esiste
unprogettoperallargarla, rea-
lizzatodaGht, la societàpriva-
ta che possiede la spianata de-
gli Erzelli, ma sul progetto il
Comune deve ancora pronun-
ciarsi.
Con queste incognite, la fa-

coltà di Ingegneria si avvia a
costruirelasuanuovasede.Se-
condo le previsioni di Coman-
ducci il cantiere partirà nel
2020, enel settembre2023 In-
gegneria terrà la sua prima le-
zione in cima alla collina.
margiocco@ilsecoloxix.it
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collegato alla App di Great
Campus; una zona dedicata a
eventi e iniziativeculturali ri-
volti a tutti i cittadini.
Anche lacuradelverdesarà
unmixdi tradizioneemoder-
nità: saranno impiantati 48
alberi ad alto fusto, 24.500
metriquadriditappetierbosi,
1.680 piante ornamentali; un
sistema di irrigazione com-

pletamente automatizzato,
con sensori di pioggia e con-
trollo centralizzato, permet-
teràdiridurre icostidigestio-
ne e il consumo idrico. Gli al-
berisarannodotatidichipche
permetteranno di seguire la
loro crescita e buono stato.

La piazza didattica
Insieme ai lavori per il primo
lottodelParco,partonoanche
quelli di ampliamento (oltre
1.500metriquadri)dellospa-
ziodavantiagliedificidiGreat
Campus, destinato a diventa-
re un piazza “Smart City” di
oltre 7.000metri quadri.
Il cuore della piazza, che sarà
apertaalpubblicocontestual-
mente al Parco Verde, sarà il
percorso didattico sui temi
delle energie rinnovabili, del-
la mobilità sostenibile e della
sostenibilità ambientale.
viani@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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L’ATENEOGENOVESEFUORIDALL’ELENCODELLE65UNIVERSITÀECCELLENTISTILATODALMISE

«Stuporeeamarezzaper l’esclusione»
Il rettoreComanducci:proseguiremonelnostro impegnosulla ricerca
FRANCESCOMARGIOCCO

IL GIORNO DOPO, lo schiaffo
brucia ancora. L’elenco delle
65 università eccellenti pub-
blicato sul sito del ministero
allo Sviluppo economico è
sempre lì. Ci sono quasi tutte,
tranneGenovacheora rischia
didoverdireaddioalsuo pro-
getto per un centro di ricerca
pubblico-privato sulla sicu-
rezza informatica e sulla pro-
tezione delle infrastrutture
strategiche.
Diviso tra lo «stupore» e la
«molta amarezza», così si di-
chiarail rettorePaoloComan-
ducci nella lettera che ha
scritto e inviato ieri al mini-
stro dell’Istruzione Valeria
Fedeli e per conoscenza al ti-
tolare dello Sviluppo econo-
mico,CarloCalenda.Genovae
la Liguria avrebbero potuto
essere la sedediunodeigran-
di “competence center” che il
governo sta promuovendo in
diverse parti d’Italia e che co-
stituiranno l’ossaturadel pia-
no nazionale Impresa 4.0.
L’Università di Genova ci sta-
va lavorando da più di un an-
no e aveva riunito attorno al
suo disegno Leonardo, Fin-
cantieri, Abb, Rina, Ansaldo
Energia e altre. L’entusiasmo
e la convinzione di farcela
erano palpabili. Lo scorso
aprile, inun’affollataSaladel-
leGridadel PalazzodellaBor-
sa, dirigenti industriali, poli-
tici e professori avevano illu-

strato il piano alla città.
Lunedì quel piano si è
schiantato contro l’elenco
delle 65 università comparso
sulsitodelMise,nellasezione
Frequently asked questions.
“Sono di seguito riportate le
università che soddisfano i
requisiti di cui all’articolo 5,
comma2”eccetera.Stupivala
presenzadiatenei nonstatali
come il campusdiNovedrate,
che è legato al Cepu, o la Kore
di Enna. E stupiva l’assenza di
Genova, oltre che di Trieste.
Tutto poi è accaduto senza
preavviso. Un’«inaccettabile
superficialità», scrive il retto-
renella sua lettera, «chepriva
l’interlocutore di ogni possi-
bilità di verifica e che sembra
basarsi su criteri non chiari».
I primianotarloeranostati,
martedì, i redattori di Roars,
agguerrito blog d’informa-
zione universitaria. «Via libe-
ra a Cepu e Kore, bocciatura
per Genova e Trieste», titola-
vanoperpoiaddentrarsinella
spiegazione dell’inspiegabi-
le: l’elencodelle65è frutto di
un decreto ministeriale, che
all’articolo 5, comma 2 ecce-
tera detta alle università i re-
quisiti perpartecipareal ban-
do, e di una successiva nota
del ministero, pubblicata sul
suo sito e senza valore di leg-
ge, che cambia in parte quei
requisiti.
Il risultato è un boccone
amaroperGenova. Il “compe-
tencecenter”avrebbeportato

aGenovamilionidieuroinin-
vestimenti, nuove ricerche,
nuovi posti di lavoro. Per Ro-
berto Carpaneto, chief opera-
tingofficerdelRina,«nonper-
diamo solo un’opportunità
economica, per i contributi
che sarebbero arrivati dallo
Stato. Perdiamo la possibilità
di unire tra loro aziende con
competenze tecnologiche
avanzate. Spero che l’Univer-
sità, Confindustria, le istitu-
zioni e le industrie coinvolte
lavorino per non perdere in
via definitiva quest’opportu-
nità».
Il rettorenonhaperso tem-
po e con la sua lettera a Fedeli
e Calenda chiedeuna rettifica
di quell’elenco. A tre giorni
dalleelezioni, però, sabenedi
nonpoter contaremolto sulla
capacità di ascolto dei mini-
stri, e allora rilancia: «Noi in-
tendiamo proseguire nel no-
stro impegno di ricerca ...raf-
forzeremo tale impegno, lo
valorizzeremo cercando fi-
nanziamenti e collaborazio-
ni, diventeremo comunque
un punto di riferimento na-
zionale ed europeo ...Il ram-
marico per il fatto che le po-
tenzialità di questo impegno
edi queste competenze siano
statemortificatedaunusodi-
stortodiunavalutazionepar-
ziale e incoerente della quali-
tàdellaricercadelnostroAte-
neo, tuttavia, rimane».
margiocco@ilsecoloxix.it
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IL VERDETTO negativo del governo non zittisce l’Univer-
sità che oggi alle due si darà appuntamento nella sede di
Confindustria, in via San Vincenzo, con gli altri partner
del progetto noto come “competence center”. Il proget-
to riunisce il meglio della ricerca ligure sia pubblica che
privata sulla sicurezza informatica e sulla protezione del-
le infrastrutture critiche, come porti e aeroporti, ed era in
corsa per un riconoscimento e un finanziamento da parte
dello Stato. Alla riunione di oggi parteciperanno i vertici
dell’ateneo, di Confindustria Genova e di diverse aziende.

La contromossa
Competence center, oggi vertice
in Confindustria per salvare il progetto

Il magnifico rettore Paolo Comanducci

AMARASSIHADESTATOCURIOSITÀLASFIDADIQUATTROUNDER40

Apre aMarassi unnuovo store
di prodotti alla cannabis legale
Nonsolo infiorescenze: sugli scaffali pastaeoli “aromatizzati”
LICIACASALI

INFIORESCENZE e semi certifi-
cati, oli per combattere l'ansia
o l'insonnia, pomate contro i
dolori alle articolazionimaan-
che tisane e spaghetti: il mer-
cato della canapa legale, detta
anchecannabis light, aGenova
è in continua espansione. Dal
ponente al levante, passando
per il centro storico, si molti-
plicano le aperture di
growshop specializzati in at-
trezzatura per lo sviluppo e la
crescita delle piante e smar-
tshop che vendono accessori e
prodotti a base di canapa con
un livellodiDelta-9-tetraidro-
cannabinolo, più comune-
mentenotocomeTHC, inferio-
reallo0,6percento.L'ultimoin
ordineditempoèunostorede-
dicato inviaBertuccioni, aMa-
rassi: arredato sullo stile di un
dispenser californiano, tra un
negozio di materassi e uno di
arredo per la casa, in pochi
giorni ha attirato curiosi di
ogni età.
«Quandoabbiamomesso l'in-
segna con una grossa foglia di
canapa e abbiamo iniziato ad
arredare ilnegozio–sorridono
i quattro giovani soci under 40
– in molti si sono stupiti e ci
hanno chiesto spiegazioni, ma
per vincere la diffidenza sono
bastatepocheorediaperturae
le nostre spiegazioni: il nostro

èunnegozioperfettamente le-
gale e lanostra clientela di tut-
te le età ne è una dimostrazio-
ne».
Certo, alcuni prodotti hanno
nomi volutamente provocato-
ri come il “legal hashish” che
altrononècheuntritodi infio-
rescenze con semi e foglie da
usareperaromaterapia.Maal-
cuniscaffalisembranoquellidi
un qualunque negozio di pro-
dottibio.Einfattinelnegoziosi
aggirano ragazzi ma anche
mamme col passeggino e cop-
pieover50: «Noi inparticolare
siamo specializzati in infiore-
scenze, naturalmente con thc
inferiore allo 0,6 – spiega Yuri
Aimo– Le vendiamo sia confe-
zionate che al grammo: ne ab

biamo sedici varietà differenti
che si distinguono per le fra-
granze, da quelle fruttate a
quelle più pungenti. Sono loro
ad aver destato perplessità nei
più anzianima in realtà l'unica
destinazione d'uso consentita
èausotecnico,ovveroperpro-
fumare ambienti, cosmesi o
collezione. Il nostro cliente ti-
po ha più di trent'anni, la ven-
dita è comunque vietata aimi-
nori ma spesso sono gli stessi
genitori ad accompagnare i fi-
gli,aprovadicomeinostripro-
dottinonsianopericolosi».An-
zi: gli sportivi spessonelladie-
ta si concedonocarboidrati so-
lose lapastaèabasedicanapa.
«È iperproteica e integrale,
adattaachi frequentaassidua-
mente la palestra – spiega Sal-
vatoreRicotta–Noicomunque
teniamo alimenti di ogni tipo,
rigorosamente senza tracce di
thc: abbiamo dal lecca lecca ai
biscotti, dalla piadina alla fari-
na, dalla birra al cioccolato an-
che se il più richiesto è sicura-
mente l'olio». Antonio, 72enne
istruttore di ju-jitsu, è invece
alla ricerca di tisane e pomate
negli scaffali dei prodotti con
estratto cbd: «È la parte della
canapa che ha effetti rilassanti
e terapeutici – spiega Yuri Ai-
mo–Abbiamolegocceolecap-
sulechevengonoutilizzateper
combattereilvomitoel'ansia».
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Prodotti in esposizione

Nell’edizione del SecoloXIX
del 2marzo la notizia
dell’esclusione dell’ateneo


